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letteRa del goveRnatoRe

Care amiche e amici,

il mese di febbraio nel calendario rotaria-
no è dedicato alla pace e alla risoluzione dei 
conflitti e io penso che in questo tempo, ca-
ratterizzato prevalentemente dal dilagare del-
la pandemia, una riflessione anche sulla pace 
andrebbe sempre fatta, soprattutto mentre si 
sente purtroppo il rumore delle armi, russe e 
americane, che si ammassano da una parte e 
dall’altra ai confini dell’Ucraina. Per non par-
lare poi di tante altre parti del mondo, nelle 
quali i bombardamenti, gli attentati, le stragi 
spesso rendono la vita umana una vera e pro-
pria tragedia.

Il Rotary, che ha seggio all’ONU e che quindi 
vive da vicino le tensioni internazionali, ha in-
stituito ben sei Centri per la pace che si appog-
giano ad altrettante strutture universitarie per 
assegnare ogni anno cento borse di studio a 
giovani professionisti che si propongono di di-
ventare “ambasciatori della pace” lavorando in 
sinergia con governi, comunità e agenzie inter-
nazionali con l’obiettivo di contrastare guerre 
e conflitti. Tale impegno del Rotary nasce dalla 
consapevolezza che è necessario diffondere 
sempre più nel nostro pianeta una autentica 
cultura della pace. La pace insomma va istil-
lata nei cuori umani, affinché in essi alberghi 
sempre di meno il senso di sopraffazione, il 
seme della violenza, l’egoismo e la cupidigia.

Ma, attenzione, quando parliamo di pace 

noi rotariani, non dobbiamo intendere questo 
termine solamente come pace militare o po-
litica o diplomatica. Infatti, questa accezione 
del termine “pace” è solo una delle tante che 
possono connotare tale parola. La pace, in-
fatti, deve essere soprattutto una dimensione 
interiore, deve (o dovrebbe) caratterizzare il 
nostro modo di fare; la pace dovrebbe essere 
soprattutto, una disposizione alla benevolen-
za, alla giustizia, alla comprensione reciproca e 
dovrebbe connotarsi come pace interiore, sen-
za alcuna asprezza, insensibilità ed egoismo. E 
in tal senso essa si coniuga strettamente e più 
ampiamente con la risoluzione dei conflitti. 
Io penso che, se cominciamo a lavorare sulle 
coscienze, probabilmente, anche se a tempi 
relativamente lunghi, riusciamo a dare il no-
stro contributo alla pace. Certo a noi rotariani 
è dato di impegnarsi per l’affermazione della 
pace, ma certamente non ci è dato di risolvere 
gli enormi problemi che a volte rendono im-
possibile la pace fra i popoli, ma, come diceva 
Don Pino Puglisi, martire a me molto caro, “se 
ognuno fa qualcosa…”.

E direi di più: occorre che, per radicare un 
sincero sentimento di pace, dobbiamo iniziare 
dalla nostra prossimità. In che senso? Nel sen-
so che dobbiamo iniziare dai nostri club, pra-
ticando al loro interno sentimenti di pace, di 
accettazione delle ragioni dell’altro, di rispetto 
per la persona umana. E invece, a volte, per 
fortuna non molte, sembra prevalere la preva-
ricazione, lo scontro, il rifiuto di comprendere 
le ragioni altrui e questo mina dal profondo 
quella che noi rotariani definiamo “l’amicizia 
rotariana”. E allora guardiamoci dentro e nella 

gaetano de beRnaRdis
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letteRa del goveRnatoRe

introspezione di noi stessi dobbiamo assolu-
tamente trovare le ragioni per una convivenza 
pacifica scevra di conflitti. Inoltre, cerchiamo 
di promuovere la conoscenza di costumi, di 
culture e di popoli diversi, che, non dimenti-
chiamolo, fa parte del nostro DNA di rotariani, 
nella consapevolezza che i conflitti a tutti i li-
velli spesso nascono da una mancata e sincera 
conoscenza dell’altro, popolo o uomo che sia. 

Papa Francesco ci aiuta a comprendere i 

valori che stanno a fondamento della pace 
quando afferma “Dobbiamo essere costrutto-
ri di pace e le nostre comunità devono essere 
scuole di rispetto e di dialogo con quelle di altri 
gruppi etnici o religiosi, luoghi in cui si impara 
a superare le tensioni, a promuovere rappor-
ti equi e pacifici tra i popoli e i gruppi sociali 
e a costruire un futuro migliore per le genera-
zioni a venire.” 

Sono parole pronunciate dal Papa in occa-
sione della XXVIII edizione dell’Incontro Inter-
nazionale Uomini e Religiosi promosso dal-
la Comunità di Sant’Egidio, l’8 settembre del 
2014 e si rivolgono, come sempre accade per 
le parole dei Pontefici, urbi et orbi, a tutta l’u-
manità. 

Ma a me piace pensare che siano anche pa-
role rivolte espressamente a noi rotariani che 
abbiamo nella nostra mission il dialogo e la 
comprensione fra gli uomini e fra i popoli di 
tutto il Pianeta.

Con affetto
Gaetano
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Dear Friends,

The Month of February, in the Rotarian ca-
lendar, is dedicated to peace and conflicts re-
solution and I think that, in this time, characte-
rized mostly by the pandemic, a reflection also 
on peace should be always done, above all 
while the sound of Russian and American we-
apons, massing at the borders of Ucrain, is he-
ard. Not to mention then of many other parts 
of the world, where bombing , attacks, massa-
cres often make human life a real tragedy.

Rotary, that holds a seat at ONU and lives 
closely the International tensions, has set up 
well six seats for peace that lean on as many 
University structures to award , every year, 

one hundred scholarships to young profes-
sionals, who want to become “ Peace Ambas-
sadors” working together with  Governments, 
Communities, and International Agencies with 
the goal to contrast wars and conflicts.Such a 
commitment of Rotary comes from awareness 
that an authentic culture of peace is more and 
more necessary in our planet.

Peace must be installed in human hearts, 
so that the sense of overwhelm, the seed of 
violence, selfishness and greed less and less 
hotel.

But pay attention, when we speak of peace, 
we Rotarians must not understand this term 
only as military, diplomatic or political “peace”.

In fact this meaning of the term peace is 
only one of the many possible connotations 
of the word. In fact, peace must be above all 
an interior dimension. It must (or should) cha-
racterize our way of doing, peace shoul be a 
disposition to benevolence, to justice, to mu-
tual understanding; it should be an interior 
peace, without any sharpness, insensitivity 
and selfshness.

In such sense it combines closely and wi-
dely with conflicts resolution.

I think that , if we start working on consciou-
sness, probably, even if in long terms,  we suc-
ced giving our contribution to peace.

It is certain that we, as rotarians must com-
mitt ourselves to peace affirmation, but we 
cannot solve the enourmous problems that 
make impossibile peace among people.

But as Don Pino Puglisi, used to say, a mar-
tyr very dear to me, “If Each of us does so-
mething…”

goveRnoR’s letteR

gaetano de beRnaRdis
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I would say more; we must start from our proxi-
mity to eradicate a sense of peace. How? We must 
start from our clubs, practising inside them a sen-
se of peace, acceptance of the others, respect of 
human beings.

But it sometimes happens, that prevarication, 
clash the refusal to understand other’s reason  
seem to prevail.

Theses attitudes under mine from the depth 
the so-called “Rotarian Frienship”.

And then let’s look inside and in our intro-
spection, we must absolutely find the reasons for 
a pacific living togeher, without conflicts.

Further, we must try to promote knowledge of 
customs, traditions and different people, that, we 
should not forget,is part of our DNA as Rotarians, 
in the awareness that conflicts, at every level, arise 
from a lack and sincere knowledge of the other, 
people or man whatever.

Pope Francesco helps us to understand the 
values that are the foundation of peace, when he 
says:” We must be builders of peace and our com-
munities must be schools of respect and dialogue 
with those of other ethnic or religious groups, pla-
ces where we learn to overpass tensions and to 
promote equal and pacific relationships among 
people, social groups and to build a better future 
for next generations-“

These are words pronounced by the Pope in 
the 28th edition of the International Meeting Men 
and Religious promoted by the Community of 
Sant’Egidio, on the 8th of September of 2014 and 
they are, as it always happens for the wordsof the 
Popes, urbi et orbi, to all humanity.

But I like to think that these are words for us 
Rotarians, who have, in our mission, dialogue and 
understanding among women and men and peo-
ple from al lover the planet

With affection 
Your  Gaetano
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Messaggio del PResidente

shekhaR Mehta

Febbraio 2022

All’inizio dell’anno rotariano, ho sfidato 
ogni club a pianificare e svolgere almeno 
una Giornata Rotary del Service con attivi-
tà pratiche e orientate all’azione. L’evento 
dovrebbe riguardare un problema presen-
te nella vostra comunità che rientra in una 
o più aree d’intervento del Rotary volta a 
riunire volontari che facciano parte o meno 
del Rotary.

Le Giornate Rotary del Service possono 
motivare i club Rotary, Rotaract e Interact 
a sviluppare progetti innovativi e d’impat-
to. Hanno la capacità di mostrare le vostre 
opere di individui pronti ad agire ed aiutare 
a portare potenziali soci nel vostro club.

Ad oggi sono stato ispirato dalla vostra 
risposta, e voglio condividere con voi un 
progetto che ha catturato la mia immagi-
nazione.

In India si contano circa 74 milioni di per-
sone con il diabete, una malattia che è una 
delle principali cause di morte. Inoltre, cir-
ca il 50 per cento di queste persone non vie-
ne diagnosticato. Il Rotary, insieme alla Re-
search Society for the Study of Diabetes in 
India, ha rilevato l›urgente bisogno di dia-
gnosticare, seguire e curare le persone con 
diabete. Collaborando insieme e con altre 
organizzazioni, abbiamo organizzato una 
clinica per effettuare il test della glicemia 
a livello nazionale il 29 settembre, che è la 
Giornata Mondiale del Cuore.

La clinica è stata diffusa in più di 10.000 
siti in India, con più di 2.000 Rotary e Rota-
ract club che hanno partecipato allo sforzo. 
Più di 1 milione di test della glicemia sono 
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stati condotti in un giorno, una pietra milia-
re riconosciuta dall’Asia Book of Records. Ma 
più importante che battere un record è il fatto 
che decine di migliaia di persone hanno impa-
rato che potrebbero vivere con il diabete. Ora 
possono essere trattati per la loro condizione 
medica, e sono anche stati resi consapevoli di 
dover prendere ulteriori provvedimenti per 
proteggersi dal COVID-19 e decine di altre ma-
lattie che sono causate o peggiorate dal diabe-
te.

Questo mese, il 23 febbraio, l’anniversario 
del Rotary, celebriamo la ricorrenza svolgendo 
altre Giornate del Service, mostrando l’opera 
del Rotary nelle nostre aree d’intervento. Non 
vedo l’ora di conoscere le vostre Giornate Ro-
tary del Service. Vi prego di condividere i vostri 
progetti su Rotary Showcase, o di navigare nel 
sito per trovare ispirazione e partner di pro-
getto. In particolare, vi incoraggio a realizzare 

progetti che si concentrano sull’empowerment 
delle ragazze, che sono state colpite in modo 
sproporzionato dalla pandemia. Il programma 
Empowering Girls sta avendo molta risonanza 
tra i soci del Rotary e tra i non Rotariani. I go-
verni e le ONG in vari Paesi apprezzano questa 
significativa iniziativa. Continuiamo a concen-
trarci su di essa.

Sono contento anche di vedere che l’iniziati-
va Ognuno ne porti uno sta avendo buoni risul-
tati. Assicuriamoci che tutti i soci di club por-
tino almeno una persona al Rotary, e che tutti 
noi continuiamo a coinvolgere i nuovi soci e a 
mantenerli impegnati nei nostri club.

Qualsiasi cosa facciamo, ricordate che dob-
biamo sforzarci per  crescere di più,  fare di 
più mentre continuiamo a Servire per cambia-
re vite.
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shekhaR Mehta

Messages FRoM the PResident

February 2022

At the start of the Rotary year, I chal-
lenged every club to plan and host at least 
one practical and action-oriented Rotary 
Day of Service. The event should address 
a challenge your community is facing that 
fits into one or more of Rotary’s areas of 
focus and should bring together volunteers 
from within and outside of Rotary.

Rotary Days of Service can motivate Ro-

tary, Rotaract, and Interact clubs to plan 
innovative and impactful projects. They 
can showcase your work as people of ac-
tion and introduce prospective members 
to your club.

I’ve been inspired by your response so 
far, and I want to share with you just one 
project that has captured my imagination.

India is home to an estimated 74 mil-
lion people with diabetes, a disease that 
is a leading cause of death. Furthermore, 
about 50 percent of those people remain 
undiagnosed.

Rotary, together with the Research Soci-
ety for the Study of Diabetes in India, saw 
the urgent need to diagnose, track, and 
treat people who have diabetes. Working 
together and with other organizations, we 
hosted a nationwide blood glucose test-
ing camp on 29 September, which is World 
Heart Day.

The camp was spread across more than 
10,000 sites in India, with more than 2,000 
Rotary and Rotaract clubs participating in 
the effort. More than 1 million blood-sugar 
tests were conducted in a day, an accom-
plishment recognized by the Asia Book of 
Records. But more important than break-
ing a record is the fact that tens of thou-
sands of people learned that they may be 
living with diabetes. They can now be treat-
ed for the condition, and they also have 
been made aware that they should take 
extra measures to shield themselves from 
COVID-19 and scores of other diseases that 
are caused or worsened by diabetes. 

This month, on 23 February, the anniver-
sary of Rotary, let us celebrate with more 
service days, showcasing Rotary’s work in 
our areas of focus. I look forward to hear-
ing about your Rotary Days of Service. 
Please share your projects on Rotary Show-
case, or browse that webpage to find inspi-
ration and project partners. In particular, I 
encourage you to execute projects that fo-
cus on empowering girls, as they have been 
disproportionately affected by the pan-
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demic. The Empowering Girls initiative is res-
onating very well with members of Rotary as 
well as with non-Rotarians. The governments 
and NGOs in various countries are appreciat-
ing this meaningful effort. Let us keep focusing 
on it.

I am also happy that the Each One, Bring One 
ethos is bringing fruitful results. Let us ensure 

that all club members introduce at least one 
person to Rotary, and that we then all work to 
engage new members and keep them in our 
clubs.

In whatever we do, remember that we must 
push ourselves to  grow more,  do more  as 
we Serve to Change Lives.
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JenniFeR Jones iMMagina il RotaRy

Ryan Hylan, su My Rotary, ha scritto un eccel-
lente articolo sul Presidente eletto Jennifer Jones 
che ha anticipato il tema conduttore del suo anno: 
“Imagine Rotary”, “Immagina il Rotary”. Jones, che 
entrerà nella storia il 1º luglio diventando la prima 
donna Presidente del Rotary, ha tenuto il discor-
so online dal vivo prima dell’evento di formazione 
annuale del Rotary per i governatori distrettua-
li di tutto il mondo, l’Assemblea internazionale. 
L’assemblea è stata riprogrammata a causa della 
pandemia del COVID-19 e ora si terrà virtualmen-
te dal 7 al 14 febbraio.

Sognare in grande
Il Presidente eletto del Rotary International 

Jennifer Jones vuole che i soci immaginino le pos-
sibilità del cambiamento che possono fare per 
trasformare il mondo. Jones, socia del Rotary Club 
di Windsor-Roseland, Ontario, Canada, ha rivelato 
il tema presidenziale 2022/2023, Immagina il Ro-
tary, esortando tutti a sognare in grande e a fare 
leva sulle loro connessioni e il potere del Rotary 
per trasformare quei sogni in realtà.

Coinvolgere i soci 
Per coinvolgere meglio i soci, il Rotary ha biso-

gno di “adattarsi e riattrezzarsi”, ha detto Jones, 
usando la sua città natale come esempio. Wind-

sor una volta era il centro automobilistico del Ca-
nada. Ma dopo che le chiusure degli stabilimenti 
hanno lasciato migliaia di persone senza lavoro, 
la città aveva bisogno di riattrezzarsi, nello stesso 
modo in cui lo farebbe un impianto automobili-
stico, preparandosi per nuovi pezzi o un nuovo 
modello. Ora, secondo Jones, Windsor è tra i lea-
der del settore agroalimentare e nella tecnologia 
medica e aerospaziale.

Per il Rotary, “trovare la ‘parte’ giusta per coin-
volgere ogni socio dovrebbe essere la nostra fun-
zione principale”, ha spiegato Jones. “Alla fin dei 
conti riguarda il comfort e cura dei nostri soci”. 
Coinvolgere i soci è fondamentale per conservare 
i soci, ha affermato, aggiungendo che dobbiamo 
chiedere ai soci cosa vogliono ottenere dal Rotary 
e dare loro responsabilità significative”.

“È con la nostra offerta di un servizio pratico, 
crescita personale, sviluppo della leadership e 
amicizie che durano tutta la vita che si creano sco-
po e passione”, ha spiegato Jones.

Nuovi modelli
Immaginate un mondo che merita il meglio 

di noi, dove ci alziamo ogni giorno sapendo che 
possiamo fare la differenza. Abbracciare il cam-
biamento significa anche adottare nuovi modelli 
di club, ha continuato Jones, chiedendo ai gover-
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natori entranti di costituire almeno due nuovi club 
innovativi o basati su una causa durante il loro 
mandato. “Assicuriamoci di coinvolgere i nostri 
soci in modo che essi amino i loro club e la loro 
esperienza nel Rotary”, ha aggiunto.

Jones ha anche annunciato la nomina di un so-
cio del Rotaract come coordinatore dell’immagine 
pubblica del Rotary e ha riferito di aver incluso i 
Rotaractiani in diverse commissioni e che nomi-
nerà alcuni Rotaractiani come rappresentanti del 
Presidente.

“Ci è stata affidata la leadership della nostra 
grande organizzazione”, ha detto Jones. “Ora tocca 
a noi essere coraggiosi e intenzionali nelle nostre 
azioni, e lasciare che gli altri ci aiutino a guidare”.

Più donne
Jones ha fatto notare che al Rotary rimane poco 

tempo per raggiungere l’obiettivo del Consiglio 
centrale del RI di avere il 30% di donne nell’effetti-
vo del Rotary entro il 2023. Il Rotary ha raggiunto 
questo obiettivo in più di 110 Paesi, ha detto, ma 
ha ancora molta strada da fare. Lei ha sottolineato 
che il Rotaract ha già raggiunto il 50% di socie.

Per far crescere il profilo del Rotary, Jones ha in 
programma di organizzare un tour di impatto glo-
bale che comprenderà il dialogo con i leader per 
lavorare insieme per affrontare le sfide più pres-
santi del mondo. 

Jones ha chiuso il suo discorso dicendo che, an-
che se tutti noi abbiamo dei sogni, agire per rea-

lizzarli è una scelta che ognuno deve fare. Quan-
do un’organizzazione come il Rotary sogna grandi 
cose, come porre fine alla polio e creare la pace, 
ha dichiarato, diventa nostra responsabilità realiz-
zarle. “Non si immagina ieri”, ha spiegato Jones, “si 
immagina il domani”.
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giusePPe PitaRi designato goveRnatoRe 2024-25

Giuseppe Pitari, socio del Rotary club Augusta, 
è stato designato governatore 2024-25 del Di-
stretto 2110 Sicilia-Malta. Ad eleggerlo è stata la 
Commissione di designazione formata dai grandi 
elettori, governatori emeriti e presidenti di club, 
che hanno scelto fra due candidati: Giuseppe Pi-
tari e Antonio Randazzo.

La commissione, presieduta da Nunzio Scibilia, 
era composta dai governatori emeriti: Francesco 
Arezzo di Trifiletti, Attilio Bruno, John de Giorgio, 
Alfio Di Costa, Concetto Lombardo, Carlo Marullo 
di Condojanni, Francesco Milazzo, Giambattista 
Sallemi, Salvatore Sarpietro, Alessandro Scelfo e 
Maurizio Triscari.

I presidenti votanti appartenevano alle aree: 
Aretusea (Giorgio Gullotta-Noto e Enzo Rondinel-
la-Siracusa Monti Climiti), Etnea (Giuseppa Pen-
nisi-Acireale, Anna Cavallotto-Catania, Giuseppe 
Mancini-Catania Sud, Piera Tomaselli-Paternò Alto 
Simeto, Cinzia Torrisi-San Gregorio Tremestieri 
etneo), Iblea (Giovanni Adamo-Modica, Lucia Di 
Paola-Scicli), Peloritana (Filippo Spadaro-Messina 
Peloro, Salvatore Fidacaro-Sant’Agata di Militello), 
Terre di Cerere (Antonio Viavattene-Enna). 

Componenti non votanti sono stati il governa-
tore Gaetano De Bernardis e il segretario distret-
tuale Sergio Malizia.
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Speciale RotaRy Foundation

RiconosciMento al distRetto: 100% di conFoRMità 
Ho il piacere di condividere la comunicazione 

del 27 gennaio al DG e alla Commissione:
“Distretto 2110
Gentile governatore De Bernardis,
Le scrivo per ringraziarla, da parte degli ammini-

stratori della Fondazione Rotary, della partecipazio-
ne ai programmi di sovvenzione per servire le comu-
nità bisognose. La presente serve per aggiornarLa 
sull’analisi della relazione mondiale condotta a Ja-
neiro 2022. L’analisi viene eseguita su base trime-
strale per monitorare la conformità di ogni distretto 
rispetto ai requisiti di resocontazione per i progetti 
con sovvenzioni Fondazione Rotary.

Sono lieta d’informarLa che il Distretto 2110 ha 
raggiunto il 100% di conformità per i requisiti di re-
lazione per le sovvenzioni sponsorizzate dal distretto 
e dai suoi club durante l’analisi di Janeiro 2022. Gli 
Amministratori contano sui dirigenti distrettuali per 
assicurare il rispetto delle linee guida di buona am-
ministrazione in tutto il mondo, e La ringraziano per 
il Suo impegno in proposito. Sappiamo bene quanto 
impegno sia necessario per mantenere gli standard 
elevati di conformità ed incoraggiamo il Suo distret-
to ed i club a continuare con l’ottimo operato. Al mo-
mento dell’analisi, il Distretto 2110 aveva 6 sovven-
zioni con lo status di pagato, finanziato e riportato. 

La Fondazione Rotary apprezza vivamente tutto 
ciò che fa e La ringrazia per gli sforzi per conformar-
si ai requisiti di resocontazione della Fondazione. 

Cordiali saluti,
Christian Pepera

Department Manager | Stewardship”

Il sentito grazie a De Bernardis va esteso ai 
PDG Cimino e Di Costa, alla sottocommissione 
Sovvenzioni - che nel triennio 2019/22 ha contato 
sull’impegno di Salvatore Vacante, Francesco Dai-

na, Rosario Indelicato, Michelangelo Gruttadauria 
e Sebastiano Fazzi - ai delegati, commissari, presi-
denti e rotariani tutti che hanno collaborato profi-
cuamente nel servizio del 2110, che non è secon-
do a nessun distretto.

Sovvenzioni Globali
Partecipazione del Rotaract
Alcuni progetti di quest’anno sono stati già 

trasmessi alla Fondazione e sono in fase di istrut-
toria; altri sono in fase di completamento, per 
consentire la partecipazione di altri club, oltre a 
quello capofila. Nel precedente numero del Ma-
gazine sono stati indicati. È particolarmente gra-
dita l’adesione anche di club Rotaract, anche per 
consentire agli stessi, nel prossimo anno rotaria-
no, di chiedere direttamente le Sovvenzioni. In tal 
senso potranno collaborare pure i rotariani che 
operano accanto ai nostri valenti giovani.

“Tablet Per Dad”: distribuzione
Sono già in distribuzione – in proporzione al 

numero dei soci per Club - altre “tavolette”, onde 
consentire a studenti poco abbienti la didattica a 
distanza, ancor oggi necessaria.

Raccolta: minimi da raggiungere
In febbraio è d’uopo intensificare i versamenti 

alla Fondazione – nel corso dell’anno vanno com-
pletati almeno 100 dollari a socio per il Fondo An-
nuale ed almeno 25 dollari a socio per la POLIO 
– anche per conseguire i premi della Fondazione 
e del Distretto.

Un grato saluto, confidando nella prosecuzio-
ne della preziosa opera corale. 

              Giovanni Vaccaro
Presidente Commissione Rotary Founda-

tion 19/22
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PRogetto sos aPi: Mesi di azione e seRvizio

La Commissione SOS Api in questi mesi ha 
lavorato tanto grazie al costante impegno degli 
amici delegati d’area, i quali hanno coinvolto i 
club in iniziative di sensibilizzazione sulla temati-
ca delle api, attraverso incontri nelle scuole, nei 
supermercati della catena CDS Romano di Calta-
nissetta, come hanno fatto i club dell’Area Nisse-
na, coordinati dal vulcanico Luigi Loggia.  Molto 
interessanti gli incontri con le scuole del territorio 
organizzati nello scorso mese di novembre 2021 
dai Rotary club Siracusa Ortigia e Palazzolo Acrei-
de Valle dell’Anapo, coinvolgendo l’apicultore di 
Caltagirone consorziato con la 3BEE. 

Naturalmente va ricordata e nello stesso tem-
po menzionata la bellissima iniziativa organizzata 
dal Rotary club Nicosia di Sicilia nello scorso mese 
di dicembre 2021, coinvolgendo tutte le scuole 
primarie di Agira. Durante la manifestazione gli 
scolari hanno interpretato e messo in scena la 
vita delle api e l’importanza di questo piccolo in-
setto per l’ecosistema e per la vita dell’uomo. 

Un’altra iniziativa che sta riscuotendo fra i club 
risultati importanti, tenuto conto del periodo di 

pandemia, è il Concorso sulla tematica delle api 
ideato dal delegato dell’Area Drepanum Franco 
Saccà che i club stanno diffondendo nelle scuole, 
dove si recano a presentare il Progetto SOS Api.  

Il governatore Gaetano De Bernardis sta for-
nendo un grande supporto alla commissione at-
traverso la stampa dei volumetti forniti dalla 3BEE 
che molti club stanno acquistando per poter or-
ganizzare degli incontri di sensibilizzazione nelle 
scuole sulla tematica delle api e dell’importanza 
della loro tutela. Infatti, ad oggi sono stati acqui-
stati 3.450 volumetti da molti Rotary del Distretto. 

Anche alcuni Rotaract e Interact, che hanno 
sposato il Progetto SOS Api, stanno promuoven-
do iniziative importanti attraverso la vendita dei 
barattolini di miele come il Rotaract club Caltanis-
setta che con il ricavato della vendita dei baratto-
lini di miele promuove progetti per la risocializza-
zione dei ragazzi in collaborazione con l’ufficio di 
Servizio sociale per i minorenni, attraverso attività 
di formazione professionale legata alla sostenibi-
lità ambientale. 

Infine, molti club e i anche i delegati hanno pro-
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spettato che sono in cantiere  diverse manifesta-
zioni sulla tematica delle api per i mesi a venire (il 
R.C. Aragona Colli Sicani organizzerà un incontro 
con gli studenti delle scuole di Milena; il R.C. Pater-
nò-Alto Simeto organizzerà un evento di Area sulla 
tutela delle api; il R.C. Siracusa Ortigia organizzerà 
un convegno sulla tematica; i Rotary club dell’Area 
Panormus, guidati dal delegato d’Area Francesco 
Cipolla, nella prossima primavera organizzeranno 
un evento all’aperto per scoprire il mondo delle 
api).  

Ritengo che il progetto di cui si occupa la Com-
missione i club lo stiano declinando nei modi più 
diversi ma allo stesso tempo incidendo con il loro 
fare sui loro territori.  Concludo ringraziando in 

primo luogo  il governatore Gaetano De Bernardis 
e il sul staff per il sostegno dato alla Commissione, 
i delegati D’Area per le loro idee e per il tempo che 
stanno dedicando nel seguire i club nel promuo-
vere il Progetto SOS Api, i club Rotary, Rotaract e 
Interact che con le loro iniziative promuovono la 
tutela delle api e la tematica dell’ambiente, setti-
ma Area d’intervento della Rotary Foundation e 
infine, ma non per ultimo, il DGE Orazio Agrò che 
al Pre-SIPE ha comunicato ai suoi presidenti che il 
Progetto SOS Api continuerà anche nell’anno rota-
riano 2022-2023. 

Mattia Branciforti 
Presidente Commissione Distrettuale SOS Api 
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nasce la PRiMa scuola di MaRe “Paul haRRis”

Nasce a Catania la prima sede della Scuola di 
mare “Paul Harris” fondata per incoraggiare e 
promuovere gli ideali del Rotary in chi nutre la 
passione per il mare. La scuola è stata sviluppata 
per fornire a tutti i rotariani, ai rotaractiani, agli 
iforiani la guida necessaria per le iniziative comu-
ni da realizzare sia in mare che a terra. Attività da 
mettere in rete e condividere nel Rotary in tutto il 
mondo. 

La Regione Italia IYFR ha siglato un accordo 
con il Circolo Nautico NIC, affiliato alla FIV (Fede-
razione Italiana Vela), e vanta da anni una gloriosa 
scuola di vela autorizzata con istruttori federali, 
oltre ad essere Centro CONI di avviamento allo 
sport. 

Numerosi erano i mariners presenti all’inau-
gurazione della Scuola di mare “Paul Harris” a cui 
hanno preso parte autorità rotariane ed iforiane 
come Francesco Milazzo, coordinatore regionale 
Rotary per Italia, Spagna e Portogallo, il governa-
tore del Distretto 2110 Gaetano De Bernardis, il 
DGE Orazio Agrò, i PDG Alfio Di Costa e Salvatore 
Sarpietro, il Rear International Commodore Carlo 
D’Amore, il PIC Sergio Santi, tutti i commodori e gli 
ufficiali della Regione Italia IYFR. Il promotore del-
la scuola, il PFC Nello Catalano, il commodoro del-

la Flotta Sicilia & Malta Mario Costa, il presidente 
del circolo nautico NIC, Sergio Petrina ed il presi-
dente della VII ZONA FIV, il PFC Francesco Zappul-
la. Molto apprezzata la numerosa partecipazione 
delle flotte IYFR di Messico, Spagna, Malta, Grecia, 
Ucraina, Israele e Dubai.

Prima al mondo
Questa iniziativa IYFR, la prima al mondo, pro-

pone una programmazione stabile di corsi di vela 
in partnership con i circoli velici del territorio op-
portunamente strutturati che operano avvalen-
dosi di istruttori vela certificati. Tutte le flotte della 
IYFR, così come tutti i Rotary ed i Rotaract club del 
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mondo, potranno prendere ad esempio questo 
modello di collaborazione, ed in ogni caso godere 
di questo accordo già avviato con il circolo nautico 
NIC in Sicilia. 

Il modello di Scuola di mare, che abbiamo mes-
so a fuoco, vuole comprendere non soltanto la 
vela, ma anche canottaggio, kayak, surf, attività già 
avviate in tutta Italia per persone con disabilità.

Le attività della Scuola di mare “Paul Harris” in-
coraggiano soprattutto i giovani ad avere interessi 
sani, sviluppare rapporti interpersonali, trovare 
modi per migliorare la loro qualità della vita, e ad 
avvicinarsi al Rotary per essere coinvolti in tute le 
nostre attività!

La Scuola di mare “Paul Harris” consente alle 
Flotte IYFR, ai club ed ai distretti Rotary, ma anche 
ai privati di donare delle apposite ed anche per-
sonalizzate borse  di studio, e siamo molto felici 
di averne  già  raccolto una decina durante la pre-
sentazione. 

Donate borse
e barca a vela

Omettendo di citare i nomi dei privati donatori, 
per loro espressa volontà, ringraziamo i Rotary club 
Catania, Catania Sud, Acireale, Giarre, Etna Cente-
nario, l’eClub Distretto 2110, il Circolo Nautico NIC 

e la Flotta Sicilia & Malta, per le borse dai 140 ai 650 
euro che coprono tutti i corsi programmati. Bello il 
gesto del vicecommodoro della flotta di Napoli che 
ha donato alla Scuola una barca a vela.

Programmi per persone
con disabilità

La scuola, attraverso la vela, si propone di svi-
luppare programmi per persone con disabilità, ed 
un percorso di crescita per adolescenti vittime di 
situazioni di disagio e marginalità sociale. L’espe-
rienza della navigazione in barca a vela, il rappor-
to stretto con gli elementi naturali, l’attività ludica, 
laboratoriale e di ricerca legata all’universo mari-
no, creano un contesto di reale inclusione sociale, 
fortemente stimolante nell’ottica di uno sviluppo 
dell’autonomia giovanile. Coinvolgere quindi gio-
vani rientranti nella cosiddetta “area dell’inclusio-
ne”: ragazzi con bisogni educativi speciali a cau-
sa di disabilità, disturbi dell’apprendimento e del 
comportamento, posizioni di svantaggio socioeco-
nomico e culturale.

Principi morali
Gli equipaggi ed i ragazzi insieme navigano 

con la bussola sempre orientata sulla costruzio-
ne di elevati principi morali solidi e durevoli, che 
ruotano intorno al rispetto della dignità umana, 
l’inclusione, la comprensione e la collaborazione 
fra le persone. La forza del gruppo che colma le 
mancanze del singolo, il talento individuale che 
conferisce personalità al collettivo. Ci si confronta 
sulle diversità che rendono unica ogni persona, e 
si collabora perché siano proprio le diversità ad 
arricchirci a vicenda. In mare non ci sono ragaz-
zi oggetto di tutela, ma soggetti che acquistano o 
rafforzano la consapevolezza di valere in quanto 
persone nella vita quotidiana.

Persone vicine
La Scuola persegue un lavoro di avvicinamento 

continuo tra persone che vedono nella diversità 
l’energia che serve per realizzare una missione di 
impegno civile che ci unisce da sempre. Un’ener-
gia pulita, sana, che si rinnova ad ogni missione. 
Le nostre attività rappresentano progetti educativi 
che si realizzano a bordo di imbarcazioni a vela, 
seguendo un metodo che ha dimostrato nel tem-
po la sua efficacia: la terapia dell’avventura. 

Un’avventura che, anno dopo anno, missione 
dopo missione, dimostra che in mare non ci sono 
muri, tutti sono indispensabili nella vita di bordo e 
possono esserlo anche a terra. Il nostro compito 
è portare questa consapevolezza nei cuori e nelle 
coscienze di chi ancora non lo sa. Lavorare insie-
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me per valorizzare le persone più fragili, abbattere 
muri di incomunicabilità, colmare fossati di solitu-
dine, doppiare capi di indifferenza. 

Educazione ambientale
La Scuola sostiene altresì tutte quelle attività 

che rafforzano la conservazione e la tutela delle 
risorse naturali, promuovendo la sostenibilità am-
bientale e l’armonia tra le persone e l’ambiente. 
Promuove l’educazione ambientale basata su ini-
ziative di sensibilizzazione di difesa ambientale, e 
strategie per facilitare l’impegno e il cambiamento 
della condotta per vivere in modo ecologicamente 
sostenibile, per la tutela ambientale e lo sviluppo 
sostenibile. Diffonde l’educazione alla tutela e alla 
gestione delle risorse, per aiutare a preservare, 
proteggere e utilizzare in modo sostenibile le ri-
sorse naturali. Sostiene l’educazione per promuo-
vere una condotta che mira a tutelare l’ambiente 
in generale.

Luigi Falanga 
Commodore regione Italia IYFR
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aPPRovate ModiFiche ai docuMenti costituzionali 

I rotaractiani potranno partecipare alle riunio-
ni dei Rotary Club. È questa la novità più impor-
tante proveniente dal “processo di valutazione” 
del Consiglio di Legislazione.

Per snellire i lavori in presenza il Regolamen-
to del Rotary International (7.070.6) prevede che 
i rappresentanti possano prendere in esame, pri-
ma di incontrarsi di persona, alcuni emendamen-
ti che, qualora ottengano più dell'80% dei voti in 
favore, saranno ritenute già approvati al Consiglio 
di Legislazione. Analogamente gli emendamenti 
che ottengono più dell'80% dei voti contrari sa-
ranno considerati bocciati.

Questo processo di valutazione, escludendo 
dalla discussione le proposte largamente condivi-
se (o largamente avversate), consente ai delegati 
di concentrarsi, nei pochi giorni dedicati ai lavo-
ri del Consiglio di Legislazione, solo su emenda-
menti riguardo ai quali le posizioni non sono così 
nette.

Il “processo di valutazione” si è svolto online 
dal 15 novembre al 31 dicembre 2021 e ha riguar-
dato 39 dei 94 emendamenti posti all’attenzione 
del Consiglio di Legislazione da Club e Distretti.

In questa fase solo tre emendamenti hanno 
ricevuto un consenso superiore ai 419 voti, quo-
rum previsto per l’approvazione, mentre nessuno 
è stato bocciato.
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Bilancio
Approvato l’emendamento 22-54, proposto dal 

Distretto 3640 della Corea, che impone la pubbli-
cazione sul sito internet del bilancio di previsione 
(entro il 30 settembre) e del bilancio consuntivo 
(entro il 31 dicembre) del Rotary International.

La norma attualmente vigente prevede che il 
bilancio preventivo sia portato a conoscenza di 
tutti i Club (Rotary e Rotaract) e che il bilancio con-
suntivo sia distribuito ai dirigenti in carica e passa-
ti del Rotary International e messo a disposizione 
dei Club che ne faranno richiesta.

L'emendamento approvato è una scelta di tra-
sparenza perché consente a tutti i Club di accede-
re, senza la necessità di chiederli, ai bilanci e così 
comprendere meglio come vengono utilizzate le 
quote sociali.

L’emendamento 22-61 proposto dal Board – 
approvato con questa procedura - elimina alcune 
incongruenze e ridondanze del Regolamento del 
Rotary International. Si tratta di semplici modifi-
che lessicali che non alterano il senso degli articoli 
interessati.
Riunioni

Di gran lunga più importante, per i risvolti prati-

ci della vita dei Club Rotary e Rotaract, è l'emenda-
mento 22-84, proposto dal Distretto tedesco 1810, 
che modifica l’art. 4.090 del Regolamento del Ro-
tary International relativo alla partecipazione alle 
riunioni di altri Club.

Ogni rotariano ha la possibilità di partecipare 
alle riunioni non solo del proprio Club ma anche a 
quelle di qualsiasi altro Club. Per rendere attuabi-
le questo articolo il Rotary indica nel sito internet 
e nell’app “Club Locator”, per ogni Club, il giorno e 
l’orario delle riunioni ordinarie.

L’emendamento approvato consente anche ai 
rotaractiani di partecipare alle riunioni di ogni Ro-
tary Club. È un “invito permanente” a conoscere 
dall’interno la vita del proprio Club padrino o di 
altri Rotary Club.

Una scelta di grande apertura che punta a coin-
volgere ed elevare il Rotaract sempre di più.

Questi emendamenti entreranno in vigore dal 
prossimo 1° luglio e saranno recepiti nel Manuale 
di Procedura 2022.

PDG Valerio Cimino
Delegato del Distretto 2110 
al Consiglio di Legislazione
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23 FebbRaio: si celebRa il RotaRy day

18-20 MaRzo: conFeRenza PResidenziale 
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“cuciniaMo … insieMe PeR la solidaRietà”
Agrigento. Una festa dell’Epifania all’insegna della 
solidarietà per il Rotary club di Agrigento che, in 
collaborazione con la Onlus ALUP, ha voluto ma-
nifestare la propria vicinanza alle persone più bi-
sognose offrendo prodotti alimentari e pasti cal-
di alla “Mensa della Solidarietà – Comunità Porte 
Aperte” di Agrigento.
Per tutta la mattinata, il presidente Salvatore Alai-
mo e diversi soci rotariani si sono spesi con pas-

sione e spirito di servizio per consentire ai sogget-
ti più fragili e meno fortunati di sentirsi meno soli. 
Un’altra iniziativa voluta dal Rotary club di Agri-
gento in linea con i progetti del Distretto 2110 di-
retti a migliorare la qualità della vita, soprattutto 
delle persone più bisognose ed a rafforzare i le-
gami solidaristici all’interno della comunità agri-
gentina.

con il RotaRy c’è il natale a villaseta 
Agrigento. Mercoledì 22 dicembre un’importante 
iniziativa solidaristica organizzata dal Rotary club 
di Agrigento, in collaborazione con il Comune, “I 
Volontari di Strada”, il CNA di Agrigento ed il Ro-
taract Agrigento, si è svolta nel popoloso quartie-
re di Villaseta. Una mattinata all’insegna del buon 

umore con animazione musicale, novene natalizie, 
degustazione e distribuzione di regali ai bambini 
del luogo. Si tratta di un’ulteriore azione attuata dal 
Rotary club di Agrigento in linea con i progetti del 
Distretto 2110 volti a promuovere ed a favorire gli 
ideali solidaristici e di servizio.
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scReening anti-covid gRatuito nella scuola

Bivona. In una realtà che vive l’emergenza sanita-
ria, dovuta al Covid 19, il Rotary si è subito dichia-
rato pronto a collaborare in ogni paese allo sforzo 
globale per affrontare la pandemia, il cui supera-
mento dipende dalla somma delle singole azioni 
degli stati, delle associazioni e dei cittadini.
In questa ottica di servizio, il Rotary club Bivona - 
Montagna delle Rose – Magazzolo (presidente Sal-
vatore Acquisto) e il Rotaract (presidente Carlotta 
Traina), con il proprio personale medico ed infer-
mieristico, hanno voluto mettersi a disposizione 
del territorio in cui operano, offrendo uno scree-
ning scolastico agli alunni, ai docenti ed al perso-
nale ATA dell’I.I.S.S. “Luigi Pirandello” di Bivona e 
facendosi carico di ogni impegno finanziario. 
Pieno il successo dell’iniziativa, durante la qua-
le sono stati effettuati più di 350 tamponi rapidi 
anti-Covid, che hanno permesso di rilevare le sin-
gole situazioni da porre all’attenzione medica per 
evitare ulteriori contagi. 
Ogni attività è stata concordata e sviluppata con 
il distretto sanitario di Bivona, diretto dal dottor 
Giuseppe Lo Scalzo, con la dott.ssa Carmela Gra-
no, responsabile del dipartimento di prevenzione, 
e con la dirigente scolastica, dott.ssa Giuseppina 
Gugliotta. Prezioso il contributo volontario delle 
dott.sse Giusy Collura e Sofia Traina e degli in-
fermieri Carla Militello ed Enzo Traina. Doveroso 
citare con merito i soci del Rotary e del Rotaract 
che hanno dato il loro pieno contributo, gestendo 
tutte le attività preparatorie e di rito.
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scReening odontoiatRico a studenti

Caltagirone. Il Rotary club di Caltagirone, presie-
duto da Giuseppe La Rocca, ha portato a termine 
presso l’istituto scolastico Piero Gobetti di Calta-
girone (dirigente Giuseppe Scebba) un progetto 
di prevenzione odontoiatrica, con l’obiettivo di 
sviluppare negli alunni una cultura per la salute 
della bocca e dei suoi annessi. Il progetto s’inse-
risce nell’ambito del protocollo d’intesa stipulato 
tra l’assessorato regionale dell’Istruzione e della 
Formazione professionale e il nostro Distretto.  
L’accordo tra assessorato e Rotary mira a realiz-
zare negli istituti scolastici di ogni ordine e grado 
e nelle Università, attività di divulgazione e infor-
mazione in materia di tutela della salute e qualità 
degli stili di vita. 
Il progetto di screening ha reso edotti gli studen-
ti su alcune delle più comuni para- funzioni orali, 
termine generico che include una serie di com-
portamenti anomali delle strutture orali e dei mu-
scoli associati. Tra questi comportamenti anomali 
vi sono il bruxismo, cioè l’involontaria contrazione 
dei muscoli della masticazione che accade preva-
lentemente di notte, il serramento mandibolare e 
l’anomala respirazione orale. Anche il problema 
delle abitudini viziate, quali l’onicofagia, disturbo 
compulsivo che porta un soggetto a mordersi o 

mangiarsi le unghie, sono state al centro della 
trattazione del dott. Ingrassia. Queste problema-
tiche possono portare nel tempo a ripercussioni 
negative odontoiatriche e ortodontiche ed è quin-
di importante riconoscerle per prevenire le com-
plicanze. 
Lo screening è suddiviso in due step; il primo com-
prende la lezione dell’odontoiatra referente del 
Rotary e la visione di un filmato divulgativo, men-
tre il secondo step, prevede la somministrazione 
di un questionario (Google form) cui gli studenti 
devono rispondere con cellulare o tablet accessi-
bile tramite Qr code. Tutti i dati raccolti saranno 
oggetto di studio e analisi in funzione preventiva, 
ma anche d’informazione e divulgazione.
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donato televisoRe a osPiti di una Rsa
Castelvetrano. Continua l’attività di service del 
Rotary club Castelvetrano Valle del Belice in colla-
borazione con il direttore del distretto sanitario di 
Castelvetrano Pietro Candela. Il 13 gennaio 2022, 
il club ha donato una TV agli ospiti della Residen-
za sanitaria assistenziale di Castelvetrano. Nella 

stessa giornata sono stati consegnati gli attestati 
del corso BLSD che gli operatori della stessa strut-
tura avevano svolto nel mese scorso, corso tenu-
to da Goffredo Vaccaro, governatore eletto del 
Distretto Rotary 2110 Sicilia e Malta. 

aRazzo e altaRe: PeRcoRsi d’aRte
Palermo Est. Il RC Palermo Est, presieduto quest’an-
no da Salvatore Torregrossa, in occasione della ricor-
renza dei 500 anni della morte di Raffaello Sanzio, 
ha ritenuto promuovere una iniziativa culturale in-
sieme a “Settimane delle Culture” con l’esposizione 
presso la pinacoteca regionale di Palazzo Abatellis 
dell’arazzo della collezione Bilotti messo gentilmen-
te a disposizione del curatore dell’evento Giacomo 
Fanale. L’iniziativa ha coinvolto anche il RC Catania 
Ovest che ha promosso dopo quella palermitana, 
l’esposizione dell’arazzo a Catania, programmata 
dal 11 febbraio al 17 aprile 2022 al Castello Ursino. 
L’arazzo della collezione di Roberto Bilotti Ruggi d’A-

ragona, realizzato da tessitori fiamminghi intorno 
alla prima metà del 600”, e il cui disegno è tratto 
dai cartoni che un secolo prima, precisamente nel 
1519, Raffaello Sanzio aveva realizzato per la Cap-
pella Sistina su commissione di Papa Leone X e re-
alizzati a Bruxelles sotto la direzione del Cardinale 
Luigi d’Aragona, è attualmente esposto alla pinaco-
teca regionale di Palazzo Abatellis, diretta da Evelina 
De Castro. Si è voluto anche proporre un percorso 
a pochi passi da Palazzo Abatellis, alla scoperta di 
un’altra opera connessa all’urbinate, l’altare del Ga-
gini, che incorniciava l’opera che Raffaello realizzò 
per la chiesa di Santa Maria dello Spasimo.
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svelato l’aFFascinante Mondo delle aPi agli studenti

Catania Ovest. Sensibilizzare i bambini al mondo 
delle api, alla produzione del miele ed alle tema-
tiche ambientali che riguardano questo prezioso 
insetto a rischio di estinzione a causa dell’urbaniz-
zazione, dell’uso di pesticidi, parassiti e patogeni 
e del riscaldamento globale: questo è stato il filo 
conduttore dell’evento “SOS Api” che il Rotary Ca-
tania Ovest ha recentemente organizzato presso 
la scuola che ha adottato ovvero l’istituto com-
prensivo “Cesare Battisti” di Catania.
Grazie alla collaborazione del socio Enzo La Rosa, 
i bambini hanno incontrato l’apicoltore Kevin Pap-
palardo, titolare dell’azienda “Dolce come il miele” 
di Zafferana Etnea, che ha mostrato loro, grazie 
ad un’arnia di vetro costruita per l’occasione, la 
struttura di un alveare e vedere le diverse attività 
delle api. 
Un evento che ha suscitato tanta curiosità tra i 
bambini che hanno fatto diverse domande sulla 
vita comunitaria di questo meraviglioso insetto 
impollinatore importantissimo per la sopravvi-
venza del genere umano. 
Questo evento di sensibilizzazione ambientale 
si inquadra all’interno del progetto distrettuale 
“SOS Api” volto a tutelare le api tramite una par-
tnership con l’azienda internazionale 3Bee che si 
occupa di sistemi intelligenti di monitoraggio e 
diagnostica sulla salute delle api e che opera con 

apicoltori italiani. Il progetto prevede l’adozione 
di arnie da parte dei club siciliani. 
Nello specifico, il Rotary Club Catania Ovest ha 
adottato tre arnie ricevendo diverse decine di 
vasetti di miele biologico che sono stati donati ai 
piccoli studenti della scuola alla fine dell’incontro. 
Ha spiegato il presidente del Rotary Catania Ovest 
Alberto Lunetta: “L’impegno ambientale del no-
stro club non si ferma a quest’iniziativa ma con-
tinuerà nei prossimi mesi grazie ad un corso per 
apicoltore, finanziato dalla Rotary Foundation, 
che offriremo, insieme ai Rotary Acireale e Cata-
nia Sud, ad un gruppo di giovani dell’area penale 
esterna del carcere minorile di Catania, una pre-
ziosa occasione per coniugare legalità ed ambien-
te”.
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Posizionato Pesce “Mangia Plastica” in un liceo

Gela. Continua l’attività rotariana per rafforzare la 
conservazione e tutela delle risorse naturali, pro-
muovendo la sostenibilità ecologica e favorendo 
l’armonia tra le comunità e l’ambiente.
Dopo la piantumazione di oltre 200 alberi nel ter-
ritorio gelese, grazie al Rotary anche Gela avrà la 
scultura a forma di animale marino, simbolo della 
lotta all’inquinamento che funge da contenitore 
per il recupero della plastica.
Pesce “mangia plastica” detto flavofish; il nome 
prende spunto dal flavobacterium ossia il batterio 
mangia plastica. La struttura metallica avente for-
ma di pesce ha la funzione di contenitore per la 
raccolta differenziata della plastica e quella edu-
cativa-associativa che, attraverso l’immagine del 
pesce pieno di plastica, dà spunto di riflessione sul 
tema dell’inquinamento dovuto ai materiali plasti-
ci e sul loro ingresso nella catena alimentare. Gra-
zie all’accordo raggiunto con il dirigente Maurizio 
Tedesco, il pesce “mangia plastica” sarà posto nel 
cortile del liceo di Scienze umane di Gela e sarà 
da monito per gli studenti e spunto per riflessio-
ni didattiche. Il progetto ha avuto inizio nell’anno 

rotariano 20-21 con il presidente Morso e viene 
concluso, all’insegna della continuità rotariana, 
nell’anno 21-22 con il presidente Francesco Città. 
La donazione è avvenuta alla presenza degli stu-
denti e del personale scolastico nonché dei soci 
del Club Rotary Gela.
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nuova sede e PiantuMazione di albeRi

Gela. Il Rotary club di Gela, fondato l’8 luglio 1958, 
ha finalmente una sede. Il presidente dell’anno 
rotariano 2021-2022 Francesco Città ha sottoscrit-
to un accordo con la famiglia Granvillano, attuali 
proprietari del prestigioso Palazzo Mattina, che 
prevede l’utilizzo di una stanza quale sede stabile 
del club dove allocare l’archivio dello stesso e con-
sentire ai soci di svolgervi le periodiche riunioni 
nonché i grandi eventi quali il passaggio di campa-
na fra i presidenti, la festa degli auguri natalizi e la 
visita del governatore. Proprio durante quest’ul-
tima, alla presenza dei soci il 30 novembre, il go-
vernatore Gaetano De Bernardis e il presidente 
del club di Gela hanno ufficialmente inaugurato la 
nuova sede sociale.
E subito dopo, accompagnati dal segretario di-
strettuale Sergio Malizia e dalla assistente per 
l’area nissena Marilia Turco, hanno inaugurato 
un importante progetto distrettuale riguardante 
la piantumazione di alberi in un’area del comu-
ne ubicata a circa 5 km dal centro abitato, sulla 
strada Gela Butera, in contrada Zai. Il progetto, 
denominato “Un albero per ogni socio” ha una no-
tevole rilevanza sociale in quanto oltre a rendere 

verde una zona priva di vegetazione, arricchisce 
l’atmosfera producendo ossigeno dalla sintesi clo-
rofilliana.
Sono stati piantumati oltre 200 alberi autoctoni: 
Leccio, Tamerix, Phillirea ed alcuni oleandri per 
dare colore alla piantagione. L’iniziativa è stata fi-
nanziata dai club dell’area nissena: Caltanissetta, 
Niscemi, San Cataldo, Valle del Salso, Valle del Pla-
tani e Gela capofila. Il comune di Gela ha concesso 
l’autorizzazione alla piantumazione in un’area di 
trenta ettari di proprietà. 
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insieMe viRtualMente con gli anziani

Lercara Friddi. Come negli anni passati, per le 
festività di Natale, volevamo trascorrere una gior-
nata con gli anziani di una casa di riposo del ter-
ritorio. Il covid ci ha condizionati, ma non ferma-
ti e ci siamo dati appuntamento su piattaforma 
zoom con la casa di riposo “San Giorgio” di Prizzi. 
Abbiamo regalato agli anziani dei panettoni e del 
miele che il club ha ricevuto per la partecipazione 
al progetto distrettuale “Salviamo le api, adotta 
un’arnia”.
All’incontro virtuale con gli anziani abbiamo invi-
tato il sindaco di Prizzi che ha dato i saluti e ha 
manifestato la sua solidarietà per il difficile perio-
do causa covid, e, un giovane prete gesuita prizze-
se che ha avuto un momento di preghiera per la 
fine pandemia e ha concluso con la benedizione.

Abbiamo ascoltato le riflessioni e le considerazio-
ni di tre soci del club che possiamo riassumere di-
cendo che si è utili da anziani perché si è portatori 
di esperienza di vita, di pazienza e di padronanza 
del tempo, quindi un patrimonio inestimabile di 
saggezza da non perdere per la memoria colletti-
va di una comunità.
Abbiamo ascoltato il prefetto del club che ha re-
citato una poesia dedicata agli anziani e subito 
dopo un giovane pianista che ha suonato due 
brani del maestro Ennio Morricone. Per finire il 
presidente del Rotary club Lercara Friddi, Giorgio 
Accomando, ha ringraziato il direttore e tutto il 
personale della struttura per la disponibilità e per 
come si prendono cura degli anziani. 

aliMenti ad associazioni PeR “natale solidale 2021” 
Trapani Erice. Il Rotary Trapani-Erice, nell’abito del 
Progetto: “Natale Solidale 2021”, grazie al supporto 
logistico del socio Agostino Fontana, ha consegnato 
kg. 400 di alimenti a tre diverse Associazioni: Comu-
nità Povere figlie di Maria Incoronata, Erice C.S.; San 
Giuseppe Lavoratore Onlus, Erice C.S.; Associazione 
L’Addolorata Simulacro Sacro, Trapani. L’obiettivo 
del progetto è stato quello che il Santo Natale, po-
tesse allietare attraverso le suddette associazioni, le 
famiglie bisognose del nostro territorio.
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seMi Piantati dai soci in caRtoni vuoti del latte
diventano albeRi PeR un boschetto a Malta

La Valette e Malta. Approfittando di una bella 
giornata di sole invernale, i soci del Rotary club la 
Valette Malta e del Rotary club Malta, guidati dai 
presidenti Patricia Salomone e Robert Ghirlando,  
hanno trascorso una mattinata in campagna met-
tendo in terra i loro alberelli. Presente, in tuta da 
rotariano at work, anche il PDG John de Giorgio 
con la signora Monique.
La storia iniziò quando Il governatore Gaetano De 
Bernardis annunciò che nel suo piano annuale vi 
era la piantumazione di alberi.
Il club La Valette si è messo in contatto con l’orga-

nizzazione maltese GROW10TREES che inviò una 
quantità di semi di alberi autoctoni suggerendo di 
piantarli in cartoni vuoti del latte.  
Ed ecco che un anno dopo, siamo riusciti a pianta-
re un bel numero di alberelli che diventeranno un 
boschetto, un “grove”.  Il sito si trova proprio da-
vanti all›entrata ai templi neolitici di Mnajdra e si 
chiamerà Rotary Grove!  Grazie ai Rotary la Valette 
e Rotary Malta, e grazie anche al sindaco di Qren-
di che promette di curare gli alberelli.  “Chi pianta 
un albero pianta una speranza”.
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stoRia del RotaRy e sua evoluzione

Milazzo. Una web conference dal titolo “Conosce-
re il Rotary: la nostra storia, chi siamo oggi e come 
guardiamo al futuro”, rivolta ai soci del Rotary Mi-
lazzo e del Rotaract, è stata tenuta dall’istruttore 
di club Luigi Gandolfo.

La presentazione è stata molto ricca di imma-
gini e filmati  ha coinvolto i soci “anziani” e quelli 
appena entrati nel club tanto da rappresentare 
un momento importante di formazione, ma an-
che di confronto e di approfondimento dei temi 
che riguardano le origini del Rotary e le tappe più 
importanti del percorso temporale con le maggio-
ri affermazioni mondiali, il senso di appartenenza 
e la vera natura dell’essere rotariani, temi non di-
sgiunti dall’analisi delle problematiche in atto per 
un ulteriore sviluppo ed incisività del club. 

Tra gli argomenti trattati anche quello della Ro-
tary Foundation e la realizzazione del grande pro-
getto ‘’End Polio Now’’. Il relatore Gigi Gandolfo ha 
anche evidenziato come sia stato necessario un 
cambiamento di strategie con al centro l’imple-
mentazione dell’immagine pubblica e della comu-
nicazione poiché attraverso questi elementi il Ro-
tary, tramite il club che opera sul territorio, viene 
percepito e incide sull’opinione pubblica. 

Il relatore ha anche accennato alla comunica-
zione interna ed esterna e ha dato suggerimenti 
su come collegarsi con il Distretto e il Rotary In-
ternational per arricchire le proprie conoscenze 
rotariane. Ha ribadito come la buona comunica-
zione sia “la linfa vitale, l’elemento distintivo ed 
attrattivo del Rotary”.

Interessante anche sapere che il Consiglio Cen-
trale del Rotary ha approvato un nuovo piano di 
azione. Cambiamento necessario poiché per più 
di un secolo siamo stati i pionieri di un modello 
di leadership di servizio basato sui rapporti inter-
personali; oggi queste connessioni sono una rete 
che si estende in tutto il globo e condivide la visio-
ne di un mondo migliore. Cambiamento che deve 
tuttavia mantenere invariati i vecchi e veri valori 
che hanno da sempre contraddistinto il Rotary: 
l’amicizia, l’integrità, il servizio, e la leadership. 

Al termine si è svolto un ampio dibattito che ha 
subito evidenziato come l’incontro abbia centra-
to pienamente gli obiettivi. Infatti, i nuovi soci si 
sono sentiti subito coinvolti ed hanno manifesta-
to l’orgoglio di appartenenza e la volontà di esse-
re subito messi in gioco nel club per dare il loro 
contributo al fine di rendere attiva e fattiva la loro 
partecipazione.
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MattaRella: Racconto di un PaleRMitano al QuiRinale

Palermo Baia dei Fenici. Organizzato dal RC Pa-
lermo Baia dei Fenici, presieduto da Francesco 
Muceo, con la presenza del governatore Gaeta-
no De Bernardis, dell’assistente del governatore 
del club promotore Vincenzo Pecoraro, di diver-
si PDG, di 16 club di Area Panormus, nonché di 
Monza Villa Reale e di Marsala, si è svolto su piat-
taforma zoom un assai partecipato (144 gli astan-
ti) interclub dal titolo: Un palermitano al Quirina-
le: il racconto del settennato dentro le mura” con 
relatore Luciano Ghelfi, giornalista quirinalista del 
TG2, socio del RC Roma Est.

Dopo il saluto del governatore e di Salvato-
re Torregrossa, presidente del RC Palermo Est, 
in rappresentanza dei club presenti, ha avuto 
luogo la presentazione del relatore che è avve-
nuta in modo alquanto originale e di grande ed 
immediato impatto emotivo e visivo, attraverso 
foto rappresentanti i momenti più significativi del 
presidente Sergio Mattarella, palermitano e ben 
conosciuto dagli intervenuti anche a titolo perso-
nale, ciò a partire dalla sua elezione.

Di particolare rilievo sono stati evidenziati gli 
incontri con i leader internazionali, il momento 
drammatico del terremoto di Amatrice con l’im-

mediata vicinanza alle popolazioni colpite, la riso-
luzione delle tre crisi di governo, con l’intervento 
precipuo nell’esercizio delle proprie funzioni co-
stituzionali in particolare per l’avvio del governo 
Draghi.

Ed inoltre la vicinanza del presidente al mon-
do del volontariato, agli sportivi, in particolare la 
sua presenza alla finale dell’Europeo di calcio e gli 
encomi ai vincitori delle medaglie olimpiche e pa-
ralimpiche, su cui il club Palermo Baia dei Fenici 
ha investito gran parte delle proprie risorse nel 
corrente anno sociale. Ed infine la pandemia af-
frontata con grande tenacia con l’esempio dato in 
occasione della sua vaccinazione.

Il successivo articolato dibattito, in cui in par-
ticolare si sono distinti i soci del RC Palermo Baia 
dei Fenici Buscemi, Hamel e Raimondo, ha conclu-
so la serata. I ringraziamenti successivi di Lucia-
no Ghelfi hanno dato precipuo valore al grande 
impegno organizzativo e l’ampio coinvolgimento 
dell’Area Panormus, testimonianza di compat-
tezza della stessa ciò grazie all’impegno di tutti 
i presidenti e degli assistenti che ne coordinano 
l’attività.     
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nuMeRosi conceRti PeR il natale a PaleRMo

Palermo Est. Il tradizionale appuntamento, giun-
to quest’anno alla XIIIª edizione, della manifesta-
zione “Natale a Palermo – Itinerario Culturale tra 
Arte, Architettura e Musica” promossa dal Rotary 
club Palermo Est, presidente Salvatore Torregros-
sa, ha comportato, rispetto gli anni precedenti, 
una preparazione alquanto complessa a causa 
della pandemia. Il plauso va allo sforzo del co-
mitato organizzatore che ha coinvolto numerosi 
club service cittadini, brillantemente coordinato 
dall’arch. Giacomo Fanale sotto la direzione arti-
stica del m.tro Gaetano Colajanni.

I concerti si sono svolti da Santo Stefano all’E-
pifania con l’unica eccezione del concerto del 23 
dicembre al Castello La Grua Talamanca di Carini 
in collaborazione con l’Accademia musicale medi-
terranea.

Il concerto del 27 dicembre presso la Chiesa 
del Carmine, ha visto protagonisti i maestri del 
Wind Ensemble ed il soprano Margherita Santan-
gelo che, prendendo le mosse dalle corti di Lully e 

Rameau, attraverso il barocco e Mozart, approda-
vano poi a Strauss, Morricone, senza dimenticare 
i classici tradizionali natalizi.

La data del 28 dicembre a Casa Professa è stata 
affidata all’Estrotempo duet, formato dalla violini-
sta Ucraina Zoya Nademlynska e dal pianista Leo-
nardo Pavia, i quali hanno intrattenuto il pubblico 
con musiche selezionate tra compositori spagnoli, 
austriaci, italiani, ungheresi, argentini e tedeschi. 

In successione, la stagione ha visto il concerto 
nel Real Teatro di Santa Cecilia, tempio sacro del-
la musica jazz, del Gruppo “Manteca” formato da 
musicisti già attivi nel circuito europeo, che ci ha 
presentato un repertorio latino Jazz attraverso un 
viaggio guidato dal trombettista Alessandro Presti 
ed altri musicisti di alto calibro.

La prima parte della rassegna del 2021 si è 
conclusa con il “Quartetto Tetra Kordas” formato 
da due mandolini, una mandòla e una chitarra, 
che ha condotto il pubblico in un vero e proprio 
viaggio in giro per il mondo, in un mix di spirito 



Club

36 • Febbraio 2022

napoletano, messicano, giapponese meditativo ed 
infine evocativo natalizio. 

Il nuovo anno è stato salutato domenica 2 gen-
naio 2022 con il concerto nella Chiesa di San Ni-
colò di Bari del coro della comunità Ghanese Jeru-
salem all’Albergheria, diffuso tramite Raitre. 

Lunedi 3 è stata la volta del Trio Classicu Sici-
lianu, un Trio originale formato dal M° Antonino 
Scorsone, raffinato compositore della sicilianitá 
colta, direttore d’orchestra e clarinettista che ha 
composto e arrangiato tutte le musiche del con-
certo. Ad impreziosire ulteriormente il concerto 
il soprano Federica Neglia  ed il pianista Santino 
Nigrelli.

A causa dell’aumento dei contagi e del crescen-
te numero di positivi anche tra gli artisti coinvolti, 
il concerto del 4 gennaio che prevedeva l’esibizio-
ne del “Sicily Ensemble” è stato sostituito dal va-
lente duo fagotto e pianoforte di Giovanni Costa 
ed Ippolito Parrinello, una formazione insolita che 
si è esibita in un programma che ha spaziato dal 
periodo classico, romantico al contemporaneo

Possiamo pertanto concludere che anche 
quest’anno, il valore unificatore della musica come 
massima forma d’integrazione sociale e umana si 
è imposto sulle molteplici difficoltà dovute al CO-
VID-19, grazie all’azione sinergica di tutti gli artisti 
dell’Accademia Musicale Siciliana e delle formazio-
ni che hanno prestato gratuitamente la loro ope-
ra.

Ringraziamenti per i contributi vanno al go-
vernatore Gaetano De Bernardis, ai Rotary Club 
dell’area Panormus, ai club Lions cittadini, al rile-
vante apporto della Settimana delle Culture, ad un 
totale di 26 tra associazioni e club service palermi-
tani. Un riconoscimento particolare al nostro socio 

Rino Alessi che ha pubblicizzato la manifestazione 
tramite cartellonistica nonché alle associazioni 
che hanno assicurato il controllo dei green pass 
e degli accessi: Associazione Nazionale Carabinie-
ri, Comando Legione Carabinieri “Sicilia”, Unione 
Nazionale Ufficiali in Congedo d’Italia ed il Gruppo 
Volontariato e Protezione Civile dell’Associazione 
nazionale della Polizia di Stato. 
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donati giocattoli a baMbini disagiati

Palermo Parco delle Madonie. Il Rotary Club 
Palermo Parco delle Madonie, nell’approssimarsi 
del Santo Natale, ha svolto un’azione di service, 
rivolgendo l’attenzione a bambini di famiglie disa-
giate. Le socie e le mogli dei soci del club si sono 
impegnate, con grande spirito umanitario, nell’ac-
quisto di giocattoli, peluche, libretti da donare a 

bambini dai 3 ai 10 anni. I giocattoli e quant’al-
tro sono stati consegnati dal presidente del club, 
Gerlando Pinzarrone, all’associazione Fratellanza, 
rappresentata dalla fondatrice e responsabile sig.
ra Scibona. L’associazione, che assiste diverse fa-
miglie ed è in contatto con alcune parrocchie della 
città, ha distribuito i doni nei giorni della festività. 

insieMe PeR condivideRe la solidaRietà
Sciacca. Pasti caldi per gli amici della mensa della 
solidarietà in occasione della vigilia e del giorno di 
Natale; doni ai piccoli del Boccone del Povero ed 
alle loro mamme ed un concerto pro-RF presso la 
Chiesa di San Domenico, hanno segnato le festi-
vità natalizie del club di Sciacca guidato da Baldo 
Ficani. 

Contingentati, distanziati e nel rispetto delle pre-
cauzioni per la prevenzione del covid, soci e coniu-
gi sono riusciti a condividere momenti in letizia, 
nell’auspicio che questo brutto momento passi e 
ci riporti al piacere dell’incontro e dell’intensifica-
zione di service ed eventi condivisi con la comuni-
tà saccense.
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MaRe in classe sul web: alla scoPeRta dei Fondali

Palermo Montepellegrino. Un corso di forma-
zione sul Mare è stato organizzato via web dal 
Rotary club Palermo Montepellegrino e realizza-
to in collaborazione con il liceo scientifico “Galileo 
Galilei” di Palermo, diretto dal dirigente scolastico 
professoressa Chiara Di Prima. 

L’iniziativa ha visto la partecipazione di nume-
rosi docenti in presenza e on-Line. Gradito ospite 
il dirigente Bernardo Moschella dell’USR Sicilia che 
non ha mancato di sottolineare l’adesione dell’ini-
ziativa del Rotary club Palermo Montepellegrino 
alle scelte strategiche del ministero dell’Istruzione 
e dell’Ufficio scolastico regionale.

Presente tra gli altri il presidente dell’Interact 
club Palermo Montepellegrino Clarissa Tamburel-
lo, studentessa liceale. Hanno condotto l’incontro 
il presidente del Rotary club Palermo Montepelle-
grino Antonio Fundarò, la dott.ssa Chiara Di Prima 
e il dirigente scolastico Mario Veca, direttore del 
corso e socio del club. 

Conoscere l’ecosistema marino
L’attività di formazione è stata l’occasione per 

conoscere, grazie al professore Antonio Petrotta, 
alla sua esperienza e alle sue straordinarie foto-
grafie scattate nei fondali dei mari e degli oceani 

di tutto il mondo, l’ecosistema marino e quali sono 
le minacce che mettono in pericolo i suoi abitanti. 

“Occorre diffondere le buone pratiche per ri-
conquistare le emozioni e stimolare, come ricadu-
ta nelle classi e nella società, i sensi dei ragazzi, 
incuriosire e invogliarli a guardare il mare e le sue 
creature con occhi diversi» ha dichiarato il presi-
dente Antonio Fundarò.

Sensibilizzare gli studenti
«La protezione dei mari è una delle grandi sfi-

de dei nostri tempi e richiede l’impegno di tutti a 
partire dalla sensibilizzazione degli studenti» ha 
ricordato la preside Chiara Di Prima. La formazio-
ne del personale docente delle istituzioni scolasti-
che statali ha avuto come argomento il tema del 
mare e, in particolare, quello del sistema eco-ma-
rino planetario, con un focus specifico sui fondali 
del mare e degli oceani.  “L’attività si inserisce nel 
più ampio novero dello sviluppo dei contenuti e 
delle azioni relative all’Agenda 2020-2030 - goal 14 
- che interessano soprattutto le scuole che insi-
stono nelle aree geografiche costiere della Sicilia» 
ha fatto presente il direttore del corso Mario Veca, 
dirigente scolastico dell’ICS “Rosario Livatino” di 
Ficarazzi. 
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Quando la geneRosità si coniuga con l’assistenza

Palermo Montepellegrino. Tornano per strada 
i soci del club Rotary Palermo Montepellegrino, 
stavolta a sostegno dei tanti poveri che costellano 
le strade della città di Palermo. «È bello, gratifi-
cante e appassionante poter dare un contributo» 
ha raccontato Enza Pizzolato, socia onoraria del 
club, titolare dell›omonima pasticceria in Alcamo 
(via fratelli Sant›Anna 39), donatrice dei 110 pasti 
caldi (pasta al forno con ragù di carne, polpette, 
salsiccia, contorno, panino, due dolci natalizi di 
fichi e una pastina di mandorle) che, anche sta-
volta, hanno assicurato un poco di serenità ad 
altrettanti uomini e donne con i quali i soci del 
club, Giacinto Marra, Mario Veca, Mario Antonio 
Vitiello e il presidente Fundarò, hanno scherzato 
e scambiato opinioni su queste feste e sulla vita. 
Pasti confezionati grazie alla presenza in cucina, 
oltre che della superba Enza Castrenza Pizzolato e 
della figlia Mariacristina Todaro, dei soci Antonio 
Fundarò, Ninni Genova e Filippo Nobile. Una sera 
diversa e partecipata insieme a chi vive quotidia-
ne difficoltà. 
Costante, dunque, resta l’attività del club a favore 
di persone indigenti o senza fissa dimora che si 
sostanzia anche nel mensile “Briciole rotariane di 

salute” a favore di alcune parrocchie del territorio, 
in primis quella dell’Abbazia di San Martino delle 
Scale e della Chiesa di Maria Assunta.
Un intervento necessario che va ad integrarsi a 
quelli che già il club promuove e che avrebbero 
ulteriormente bisogno di attenzione e implemen-
tazione, perché Palermo non è solo una magnifica 
città d’arte ma è anche una città alla ricerca co-
stante di accoglienza e di promozione umana. 
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conosceRe il linguaggio PeR caPiRe il Mondo

Palermo Montepellegrino. “Parola che salva” que-
sto il tema della dotta relazione tenuta da mons. 
Michele Crociata a Partinico, presso il prestigioso 
“Baglio della Luna”. Ad organizzare l’evento il Rotary 
club Palermo Montepellegrino, presieduto da Anto-
nio Fundarò. La relazione prende spunto dal volu-
me di mons. Michele Crociata dal titolo “Parola che 
Salva. Anno liturgico C”. Il libro è di completamento 
all’itinerario liturgico: Anno liturgico A e anno litur-
gico B pubblicati in occasione delle celebrazioni per 
il XVII centenario dell’Editto di Costantino (13 feb-

braio del 313). “Questo lavoro – dice mons. Crociata 
– si offre come aiuto nel percorso di crescita uma-
na e religiosa per riscoprire il volto umano di Dio, 
per riscoprire il valore autentico della liturgia nella 
dimensione teandrica: divina e umana”. Il libro, in-
fatti, raccoglie le omelie dell’autore e si rivolge, in 
prima istanza, agli acattolici, nella convinzione che 
il potere della parola evangelica possa raggiungere 
il cuore di coloro che vivono lontani da Gesù e dalla 
Chiesa in un’epoca di neopaganesimo.

Regalati libRi al liceo scientiFico
Palermo Montepellegrino. Il Rotary club di Pa-
lermo Montepellegrino presieduto da Antonio 
Fundarò ha regalato al liceo scientifico “Galileo Ga-
lilei” di Palermo, presieduto dal dirigente scolasti-
co Chiara Di Prima, la donazione di pregevolissimi 
testi che il Presidente della Repubblica aveva fatto, 
qualche anno fa, ad un altro Interact club (presie-
duto da Marco Raneri), quello della sua città natale, 

Castellammare del Golfo, poi chiuso infelicemente. 
Presente all’evento per l’Ufficio scolastico regionale 
della Sicilia Bernardo Moschella e con lui il dirigen-
te scolastico Mario Veca e il presidente dell’Interact 
club Clarissa Tamburello. L’iniziativa è inserita nel 
più ampio progetto distrettuale voluto dal governa-
tore Gaetano De Bernardis denominato “Un libro 
per studiare”.
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scReening caRdiovascolaRe e audiologico

Trapani Erice. Il Rotary club Trapani-Erice, in linea 
con le vie d’azione del Rotary International “Com-
battere le Malattie”, in collaborazione con il Comi-
tato di quartiere Sant’Alberto, ha promosso il pro-
getto distrettuale: #questionidicuore, instituendo 
la prima giornata di screening cardiovascolare. 
L’evento si è svolto il 9 dicembre ’21, presso lo 
studio medico sociale rotariano – Centro sociale 
“Nino Via” di Trapani.
La giornata è stata dedicata a persone con pro-
blematiche cardiovascolari abitanti nel quartiere 
Sant’Albero, eseguendo uno screening gratuito 
che prevedeva una visita clinica per la stratifica-
zione del rischio cardiovascolare al fine di verifica-
re la presenza di alterazioni di tipo ischemico o di 
fibrillazione atriale, grazie alla dott.ssa Gianfranca 
Basiricò, cardiologo dell’Ospedale Sant’Antonio 
Abate di Trapani e la socia dott.ssa Teresa Alba-
nese, responsabile dell’ambulatorio rotariano.
Successivamente, il 27 dicembre, ha promosso la 
prima giornata di screening audiologico. La gior-
nata è stata dedicata a persone con problema-
tiche uditive abitanti nel quartiere Sant’Alberto, 
eseguendo uno screening gratuito che prevedeva 
una visita clinica ed un esame audiometrico, gra-

zie ai soci Francesco Maltese, specialista otorino-
laringoiatra, la dott.ssa Marina Maltese e la dott.
ssa Teresa Albanese, responsabile dell’ambulato-
rio rotariano.
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concoRso aPi nelle scuole di soMMatino e delia

Valle del Salso. Avviato il progetto concorso SOS 
API presso la scuola elementare dell’istituto com-
prensivo “Nino Di Maria” di Sommatino (CL), ad 
iniziativa del presidente del RC Valle del Salso, Vito 
Cocita, accolto dalla dirigente scolastica prof.ssa 
Ambrosiano e con la partecipazione del delegato 
d’Area nissena per il progetto Luigi Loggia. Un’in-
tera giornata dalla mattina al pomeriggio, alter-
nandosi per un’ora e mezza circa presso ognuna 
delle classi 5ª e 4ª elementare (circa 130 alunni in 
totale). Al progetto hanno collaborato attivamen-
te anche due importanti apicultori di Mazzarino, 
Enzo Stuppia e Giuseppe Girgenti, amministratori 
della APIGIST srl, che si sono alternati nelle pre-
sentazioni ai bambini anche facendo “toccare con 
mano” taluni componenti dell’arnia dove vivono 
le api. Grande è stato l’entusiasmo e la parteci-
pazione dei bambini appositamente preparati dal 

corpo docente per l’occasione. Il progetto SOS API 
è stato presentato anche alla scuola elementa-
re “Giovanni XXIII” di Delia (CL). Nell’occasione il 
personale docente della scuola ha accolto caloro-
samente la delegazione del Rotary, composta da 
Eugenio Salvaggio, delegato del presidente del RC 
Valle del Salso, e da Luigi Loggia, delegato distret-
tuale per il progetto per l’Area nissena. Anche in 
questa circostanza è continuata la partecipazio-
ne attiva nelle presentazioni ai bambini da parte 
degli apicultori Enzo Stuppia e Giuseppe Girgenti 
della APIGIST, un’importante azienda locale di api-
coltura. Una mattinata che ha visto alternarsi in 
un’aula multimediale un centinaio di bambini del-
le classi 4ª e 5ª che hanno mostrato già una buona 
conoscenza della problematica e hanno esposto 
due belle filastrocche sulle tematiche delle Api. 
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donato un televisoRe all’oRatoRio della PaRRocchia

Palermo Montepellegrino. Un televisore è stato 
donato dal Rotary club Palermo Montepellegrino 
all’oratorio della parrocchia di Sant’Antonino di 
Borgetto, frequentata da un centinaio di bambini. 
Una donazione resa possibile grazie al contributo, 
anche, della socia Myriam De Luca che ha messo a 
disposizione l’intero ricavato della vendita del suo 
ultimo libro. Lo strumento tecnologico è indispen-
sabile per continuare a fare catechesi anche se a 
distanza e in modalità mista. Nel corso di una mes-
sa e dell’omelia, il parroco don Sergio Albano, ha 
ringraziato i soci del club, alcuni presenti. La diocesi 

di Monreale ha attivato la CaD, catechesi a distanza, 
cui stanno contribuendo anche i giovani interactia-
ni del club Palermo Montepellegrino raggiungen-
do, sul territorio palermitano, i giovanissimi meno 
fortunati e chi non possiede i mezzi di comunica-
zione e tecnologica adeguati. La presidente dell’In-
teract, Clarissa Tamburello, accompagnata dai soci 
Martina Termini, Aurora Chilá e Giorgio Carioti, ha 
enunciato le poliedriche attività di sostegno attua-
te. Presente all’incontro anche la professoressa Titti 
Cancelliere che si è fatta tramite per l’organizzazio-
ne dell’iniziativa.

incontRo con la coMunità RuMena etnea
Viagrande. Il R.C. Viagrande 150, in due distinti mo-
menti, con i buoni uffici dell’avvocato Ninni Amato, 
ha incontrato il senatore del Parlamento rumeno 
Viorel Badea (unico eletto, come parlamentare 
estero, per la Circoscrizione Europa) e il console di 
Romania Ioan Iacob. Gli incontri sono avvenuti dap-
prima presso la Parrocchia ortodossa rumena San-
ta Martire Agata di Catania (di padre Mihai Gabriel 
Ichim) e, successivamente, nel comune di Viagran-
de. Durante la seconda giornata, l’incontro è stato 
allargato al sindaco di Viagrande Francesco Leonar-

di e al presidente dell’Ordine dei farmacisti di Cata-
nia Giovanni Puglisi. Sono state esaminate e pianifi-
cate le sinergie operative a favore di una numerosa 
comunità straniera presente nel Distretto 2110 del 
Rotary International. Particolare attenzione è stata 
dedicata al coinvolgimento dei mass media e delle 
attività sportive al fine di sviluppare l’amicizia fra i 
popoli. Alla fine degli incontri, in tutti i partecipanti, 
si è riscontrata soddisfazione per le operatività che, 
in tempi brevi, verranno messe in atto. 
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in bicicletta nel PaRco della FavoRita

Palermo Monreale. Partenza dal piazzale anti-
stante lo Stadio comunale di atletica “Stadio delle 
Palme”, oggi “Stadio Vito Schifani”, con saluto del 
presidente del club Palermo Monreale, Liliana Ra-
gaglia, accompagnata dal presidente del Rotary 
club Parco delle Madonie, Gerlando Pinzarrone: 
comincia così la programmata attività con i ragaz-
zi del progetto distrettuale “Metti in moto le tue 
ruote”. 
Attraverso un percorso interno al parco della Fa-
vorita, pianeggiante e non asfaltato, pedonale e 
ciclistico, immersi nel verde rigoglioso di quello 
che fu la “Real Tenuta”, giungiamo alla Palazzina 
Cinese passando dal retro di villa Niscemi. La so-
sta alla Casina Cinese di Palermo, antica dimora 
reale dei Borbone delle Due Sicilie, situata a mar-
gine del Parco della Favorita, consente di illustra-
re ai ragazzi quello che rappresenta un momento 
unico di incontro tra il neoclassicismo e il roman-
tico richiamo dell’oriente nella storia dell’architet-
tura palermitana. 
Altra sosta programmata alla fontana d’Ercole del 
XIX secolo, in puro stile neoclassico, con al cen-
tro una colonna dorica sormontata da una sta-
tua dell’eroe mitologico, copia dell’Ercole Farnese 
conservato al Museo archeologico nazionale di 
Napoli. La fontana è l’inizio del lungo viale Ercole 
che, assieme al viale Diana, attraversa parallela-
mente il parco. Destinati originariamente al pas-
seggio, sono oggi delle arterie di comunicazione 
molto frequentate perché collegano la città con la 
nota località balneare di Mondello. Il rientro, be-
neficiando della modesta pendenza favorevole, ci 

consente l’ultima sosta in quella zona del parco 
della Favorita che fu destinata a palloni e mon-
golfiere sin dal lontano 1790, anno in cui vennero 
effettuati i primi voli, e dove a seguire, nel 1918, 
venne inaugurato l’aeroscalo della Favorita, che 
ospitava regolarmente i dirigibili. Detta area ven-
ne poi destinata a strutture sportive e oggi ospita 
l’ippodromo e lo stadio di calcio.
Soddisfatti per avere realizzato attraverso questo 
incontro un contatto dei ragazzi con la natura, la 
bellezza, lo sport e l’aggregazione responsabile ci 
salutiamo, con l’auspicio che questo momento di 
socializzazione, diventi per tutti speranza in un fu-
turo migliore.
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oltRe 150 inteRactiani all’asseMblea distRettuale

Oltre 150 interactiani provenienti da ogni parte 
della Sicilia e soci dei 32 club attivi, si sono dati ap-
puntamento a Piazza Armerina, città dei mosaici, 
presso il Park Hotel Paradiso che ha ospitato i la-
vori assembleari del Distretto Interact 2110 Sicilia 
– Malta, quest’anno presieduto dall’I.R.D. Giusep-
pe Culmone del club di Alcamo. 

Il presidente della Commissione distrettuale 
per l’Interact, Valter Longobardi, ed i componenti 
tra i quali la vicepresidente Fernanda Paternò Ca-
stello di Carcaci, hanno creato tutte le condizioni 
affinché i ragazzi partecipanti si trovassero nelle 
migliori condizioni di sicurezza sanitaria. Oltre 
50 gli adulti accompagnatori tra i quali delega-
ti di club, dirigenti e/o genitori, a dimostrazione 
dell’impegno rotariano verso le nuove generazio-
ni. 

Dopo la registrazione dei partecipanti, passeg-
giata turistica nel centro storico per ammirare i 
meravigliosi gioielli d’arte tra cui la cattedrale, il 
museo diocesano, il museo di palazzo Trigona, il 
castello aragonese ed altri capolavori d’arte arric-
chite dalla mostra diffusa delle fantastiche scultu-
re di Igor Mitoraj, posizionate in prossimità dei siti 
più importanti della città. 

L’assemblea domenicale ha registrato la pre-
senza del governatore del Distretto Rotary 2110 
Gaetano De Bernanrdis, collegato in videoconfe-

renza, che ha voluto testimoniare il proprio plau-
so per il grande impegno che i ragazzi Interact 
stanno mettendo nella realizzazione dei service 
propri ed in quelli del distretto Rotary, uno su tut-
ti “SOS Api”. 
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Erano presenti la presidente della Commissione 
paritetica per il Rotaract, Vita Maltese, il presidente 
della commissione legalità e cultura dell’etica, Giu-
seppe Giambrone, e diversi ospiti, tra cui la pre-
sidente dell’associazione “Donne Insieme” Maria 
Grasso, responsabile di diversi centri antiviolenza, 
il presidente dell’A.I.A.S. e C.S.R. Piazza Armerina, 
Lorenzo Naso, la presidente U.N.I.T.A.L.S.I. sotto-
sezione di Piazza Armerina, Maria Concetta Cam-
marata, e molti altri. 

Dopo il saluto del sindaco di Piazza Armerina, 
Nino Cammarata, e dei presidenti dell’Interact e 
del Rotary della città dei mosaici, rispettivamente 
Gaia Silvestri e Elio Savoca, sono iniziati i lavori an-
nunciati dal prefetto distrettuale Cristian Vassallo 
che ha fatto osservare un minuto di silenzio per 
le vittime di mafia mentre sullo schermo veniva-
no proiettate le immagini dei servitori dello stato 
uccisi dalla mafia. Per volere degli organizzatori è 
stato posto l’accento sulla legalità, l’impegno socia-
le, il rispetto delle donne, la diversità, l’inclusione 
e la progettualità intesa come concreto impegno 
nel servire e far riflettere la società su determinate 
tematiche. 

Gli interventi dei relatori, sono stati molto ap-
prezzati dalla platea da quello di Giuseppe Giam-
brone sulla legalità a quello di Maria Grasso, te-
stimone di quanto accade alle donne vittime di 

violenza che ha molto apprezzato l’impegno dei 
nostri ragazzi per questa piaga sociale. Nella sala 
conferenze ed in tutto l’hotel, il club Interact Piazza 
Armerina, ha collocato diversi banner con foto rea-
listiche (gli stessi ragazzi sono stati gli attori ed au-
tori degli scatti) che hanno documentato situazioni 
nelle quali possono trovarsi le donne abusate. 

Altresì, per dare una impronta netta al proprio 
operato, i ragazzi partecipanti, hanno contribui-
to concretamente alla realizzazione della “Spesa 
solidale”, consegnando all’UNITALSI e ad uno dei 
quartieri poveri della città le derrate alimentari 
per soddisfare le esigenze di famiglie che versano 
in situazioni economiche precarie. Dopo le relazio-
ni dell’I.R.D. Culmone e del presidente della Com-
missione, Longobardi, ciascun presidente di club 
ha illustrato l’attività svolta e quella di prossima 
esecuzione. 

Infine, sono state consegnate le carte costitutive 
ai tre nuovi club nati nel distretto, Palermo Est, Pa-
lermo Montepellegrino ed il ricostituito club Gela. 
Pertanto, sono 4 i nuovi club Interact creati o ricosti-
tuiti quest’anno. Inoltre, è stata annunciata la pros-
sima costituzione di un nuovo club Interact a Patti.

Valter Ignazio Longobardi 
Presidente della Commissione distrettuale 

per l’Interact 



RotaRact e InteRact

47 • Rotaract e Interact

è nato il club inteRact PaleRMo est

Palermo Est. Il 4 ottobre del 2021 è una data im-
portante per il Rotary club Palermo Est che ha 
voluto e creduto fortemente nel progetto di co-
stituzione dell’Interact club Palermo Est: motiva-
re ed ispirare ragazzi e ragazze dai 12 ai 18 anni, 
incoraggiandoli a scoprire il valore del service e a 
diventare cittadini. Questa realtà vede la luce gra-
zie al lavoro di squadra della commissione Inte-
ract per il Rotary presieduta da Marcella Lauria e 
dai suoi componenti Gianluca Gioia e Fabio Punzi, 
congiuntamente al presidente del Rotary padrino 
Salvatore Torregrossa.

Già si annoverano numerosi momenti impor-
tanti e di impegno:
•	 emanazione della carta costitutiva che è stata 

ufficializzata e firmata contestualmente anche 
dal presidente della Commissione distrettuale 
Rotary per l’Interact Valter Longobardi e dall’ 
I.R.D. Giuseppe Culmone durante   l’assemblea 
distrettuale tenutasi a Piazza Armerina

•	 ricezione dell’attestato, durante i lavori distret-
tuali, per la partecipazione all’attività “Ioleggo-
perchè” per un progetto distrettuale di dona-
zione libri destinati ad ampliare le biblioteche 
degli istituti scolastici;

•	 organizzazione di un incontro di formazione 
con Antonio Randazzo Istruttore Rotary Di-
stretto 2110.
Flavio Filippi, primo presidente del sodalizio, 

dichiara: “L’Interact svolge attività di service, pre-
figgendosi il bene della collettività attraverso pic-
cole azioni e al contempo sviluppando doti di le-
adership in ciascuno dei componenti il sodalizio, 

tra i quali vige amicizia e rispetto”.
Il consiglio direttivo per l’anno 2021/2022 è 

così composto: Flavio Filippi (presidente), Giusep-
pe Gioia (segretario), Ivan Ricevuto e Federico Ge-
novese (vicepresidenti), Chiara Ignoto (prefetto), 
Lorenzo Mannino (tesoriere), Flavia Tucciarelli e 
Matteo Corona (consiglieri) e dai soci Aurora Pel-
lino, Chiara Tucciarelli, Dino Fronzoni, Alessandro 
Mirenda, Alessandro Cecere e Virginia Lo Presti.

Il Rotary club Palermo Est ha voluto così coin-
volgere nell’attività di service a favore della comu-
nità i giovani, allargandone al contempo la visione 
del mondo: il nome “Interact” costituisce infatti 
una combinazione delle parole “internazionale” 
ed “azione”.
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dalle aPi un assist PeR la “vittoRia” 
dei giovani svantaggiati

Caltanissetta. Gran bella iniziativa del Rotaract 
di Caltanissetta, presieduto da Stefania Fontanaz-
za, col progetto “Sostieni la biodiversità, aiuta la 
comunità”. Dopo aver aderito al progetto con l’a-
dozione delle arnie, i giovani stanno facendo leva 
sulla disponibilità dei vasetti di miele ricevuti dalla 
3Bee, per rilanciare nuove iniziative. 

In particolare, hanno avviato la “cessione” dei 
barattoli a terzi per fare autofinanziamento. L’a-
zione mira a sviluppare nuovi progetti in collabo-
razione con l’U.S.S.M. (Ufficio di Servizio Sociale 
per i Minorenni di Caltanissetta) volti al reinseri-
mento di ragazzi che hanno un debito con la leg-
ge, attraverso attività di formazione professionale 
legata alla sostenibilità ambientale. 

L’iniziativa è promossa in maniera integrata at-
traverso i “social media”, Facebook in particolare, 
con il giusto approccio volto a sollecitare la sensi-

bilità sul tema della biodiversità. Hanno sottoline-
ato l’importanza delle api per la vita nel pianeta, il 
loro fondamentale ruolo per la per la preservazio-
ne della biodiversità e la conservazione degli eco-
sistemi e che più del 70% del cibo che troviamo 
ogni giorno sulle nostre tavole deriva dalla prezio-
sa attività di questi graziosi insetti. Interessante 
anche il manifesto promozionale volto a sollecita-
re l’attenzione sui benefici del miele.

donati giocattoli nuovi a baMbini bisognosi
Trapani Erice. Il Rotary club Trapani-Erice, insieme 
al Rotaract ed Interact Trapani-Erice, hanno aderi-
to al progetto cittadino promosso dall’associazione 
“La Strada della Passione” di raccolta di giocattoli 
nuovi. Nella giornata di venerdì 10 dicembre ’21, 
una delegazione della famiglia rotariana ha conse-
gnato dei doni all’associazione che ha provveduto a 
distribuirli ai bambini bisognosi. Un semplice gesto 
di solidarietà per i più piccoli con l’approssimarsi 
del Natale.
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giovani in azione con la Ronda clochaRd

Palermo Teatro del Sole. “Fanno la differen-
za”, i giovani del Rotaract Palermo Club “Teatro 
del Sole”, capitanato dal diciannovenne Roberto 
Mangiaracina, studente della Facoltà di Chimica e 
Tecnologie Farmaceutiche dell’Università di Paler-
mo che ogni terzo mercoledì del mese partecipa-
no alla ronda clochard portando un pasto caldo ai 
senzatetto di Palermo.
 “Un’esperienza nuova per molti di noi - dice Man-
giaracina-   facendoci toccare con mano il rovescio 
della medaglia di una società consumistica che ci 
sprona a migliorarci attuando riflessioni ed azioni 
per dare il nostro personale contributo concreto. 
Che non si esaurisce soltanto nell’offerta di un pa-
sto ma è soprattutto dialogo, ascolto di storie di 
vita di persone a cui la nostra società dimostra la 
sua indifferenza”.
Il nuovo consiglio direttivo del Rotaract Palermo 
Club “Teatro del Sole”, insediatosi lo scorso 23 
dicembre, è composto da giovani di età compre-

sa dai 18 ai 26 anni che nel loro excursus sono 
accompagnati dagli adulti del Rotary che già da 
circa dieci anni svolgono instancabilmente que-
sta attività di sostegno alle persone senza dimora 
del comune di Palermo, insieme all’ Associazione 
“Morvillo Onlus” presieduta da Giancarlo Grassi.
“Siamo felici che i nostri ragazzi del Rotaract ab-
biano iniziato questa meravigliosa esperienza - 
dichiara Giusi Scafidi, Presidente del Rotary club 
Palermo Teatro del Sole- Il loro entusiasmo è con-
tagioso, La loro voglia di agire è un modello da 
adottare perché aiuta a far conoscere e coinvol-
gere le persone nelle attività di service rotariane. 
Noi siamo impegnati a supportarli e ad inserirli 
anche nei nostri progetti distrettuali rivolti alla 
tutela dell’ambiente, allo sviluppo comunitario, 
alla costruzione della pace, alla prevenzione del-
le malattie. Per questo motivo, alcuni di loro che 
studiano medicina saranno coinvolti nel progetto 
del centro ascolto e dell’ambulatorio itinerante”.
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